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3) Alcuni locali hanno dei blindo predisposti per I'alimentazione interna delle
vetrine espositive o per lilluminazione dedicata alle vetrine.
4) |’'accensione delle luci dovra poter avvenire anche dal quadro elettrico,
tramite tasti di selezione AUT—0—MAN, o dal locale stesso; in ogni caso i quadri < _ > m > _<_ w C <
elettrici dovranno essere filati in modo da poter comandare le luci e controllare
gli stati dalla Control-Room (a p.t.) tramite il sistema di Supervisione. = T
5) L' allarme proveniente dai servizi per portatori di handicap dovrd essere
predisposto per l'interfacciamento con il sistema di supervisione di modo che
dalla Control-Room sia possibile individuare da quale servizio proviene I'allarme.

6) Nei servizi igienici, in cui pud accedere il pubblico, saranno presenti dei
rilevatori di presenza temporizzati, che comanderanno I'accensione delle luci e
I'avviamento dell’estrattore dell’aria.




